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Energia elettrica e gas: i clienti vulnerabili 
Nel mercato tutelato sono 4 milioni gli utenti di energia e gas considerati 
vulnerabili (per situazione economica, malattia, disabilità, residenza in 
zone disastrate o isole non interconnesse, ultra 75enni). Per loro il mercato 
tutelato continuerà con la tariffa stabilita mensilmente da Arera

Lecco

«Al momento il rifles-
so della crisi nel Mar Rosso che 
impone un cambiamento di 
rotte navali sta avendo effetti 
marginali sulla logistica e sui 
costi delle imprese italiane: è in 
atto un movimento lento che 
provoca allarmismo sollevan-
do il tema dei rincari, ma ora 
non abbiamo segnali  impor-
tanti che tutto ciò sia andato a 
contribuire a un rialzo dell’in-
flazione». 

Lo afferma Bruno Carenini, 
international business mana-
ger e riferimento per l’estero 
della Cdo di Como. Carenini è 
partner di Aeg Corporation, so-
cietà di consulenza strategica 
con sede centrale a Londra e fi-
liali in Italia, Stati Uniti, Irlan-
da, Brasile e Polonia e da consu-
lente strategico per l’interna-
zionalizzazione ha il polso della 
situazione che gli deriva dal se-

Bruno Carenini, consulente 

L’esperto. Il manager Bruno Carenini non vede riflessi immediati dalla crisi
«Ma le grandi imprese valutano di riportare in Europa alcune produzioni»

giunge Carenini - abbiamo cer-
to un possibile ritardo sulla 
componentistica, già vista col 
Covid tanto che le multinazio-
nali sono passate dall’essere ri-
gide verso i fornitori ad accetta-
re una pianificazione modifica-
bile nel tempo, attitudine sfrut-
tabile anche ora. Per almeno un 
trimestre non dovremmo ave-
re forti segnali di peggioramen-
to, ma dobbiamo stare attenti 
perché queste situazioni favo-
riscono chi ne può approfittare. 
Nell’onda mediatica,   tutto fa 
brodo per indurre a continuare 
ad aumentare i prezzi».

Carenini ricorda come ci sia 
una sottotraccia non trascura-
bile di movimento che riguarda 
i grandi produttori che avevano 
delocalizzato e che ora stanno 
tornando a produrre in Euro-
pa: «Sta accadendo nel tessile – 
afferma -. ma dai rumors che 
abbiamo i consigli di ammini-

strazione  delle grandi imprese 
che hanno delocalizzato stan-
no pensando di riportare la 
produzione in aree europee an-
cora svantaggiate e che godono 
di agevolazioni. Tutto ciò ri-
guarda le pmi che lavorano nel-
la componentistica. I conflitti 
in atto stanno accelerando que-
sto processo, che ha l’obiettivo 
di proteggere anche le produ-
zioni future e le vendite|.

Dal suo osservatorio per Ca-
renini le aspettative sui costi 
energetici a seguito della crisi 
(che investe il trasporto via ma-
re di gas liquefatto e di petrolio) 
sono di sostanziale stabilità nei 
prossimi sei mesi, «ma è possi-
bile che nella seconda parte 
dell’anno ciò possa cambiare. 
Le elezioni europee e quelle ne-
gli Usa - conclude - sono varia-
bili di rilievo sotto questo 
aspetto». M. Del.
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guire a Bruxelles i lavori della 
commissione Attività Produt-
tive e dei relativi dati per la fa-
scia Centro-Sud dell’Europa. 

Il prolungamento della rotta 
dal Mar Rosso ha innalzato per 
ciò che transita con l’Estremo 
Oriente i costi di trasporto, di 
assistenza, di assicurazione, di 
stipendi per le risorse umane 
impiegate. 

«Circa la crisi logistica – ag-

Suez e il commercio mondiale
Dal canale di Suez passa il 12% del 
commercio globale 
(pari a 82,8 miliardi di euro) 
Rotta dal capo di Buona Speranza: 
da Singapore al Nord Europa, 
rispetto a Suez richiede 10 giorni 
in più di navigazione, 3.500 miglia 
nautiche in più e un milione di 
dollari in più di carburante

Da Suez passa il 30% del traffi co container

NELLA PRIMA SETTIMANA 2024 
Costo container 2.670 dollari
Più 25% rispetto 
alla prima settimana 2023
Più 88% rispetto alle tariffe medie
del 2019 pre-pandemia 
I noleggi da Shanghai a Rotterdam 
più 115% (3.577 dollari)
Noleggi per Genova più 114%, (5200 
dollari), a novembre 2023: 1600 dollari

4 miliardi di euro (3,35% sul totale)

18,5 miliardi di euro 
(15,22% sul totale) 

14 miliardi di euro (10,6% 
sul totale) 

27,7 miliardi 
(21,16% sul totale)

2,5 miliardi 
(2%)

4,8 miliardi (4% sul totale) 
verso il Medio Oriente
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TERZO TRIMESTRE 2023

Prodotto interno lordo più 1,3% nel primo 
semestre 2023, Previsione a fi ne anno più 1%

Produzione industriale più 1,5% primo semestre 
2023 (nel 2022 più 6,3%)
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Le tensioni internazionali  

4 milioni
«Catene di fornitura più corte
Il processo ora può riprendere»


